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1 Parte generale 

1.1 Introduzione 

La Prova di Evacuazione è una esercitazione che ha come obiettivo la simulazione di una situazione di 

emergenza, durante la quale i lavoratori e gli studenti dovranno effettuare l’evacuazione dell’edificio 

percorrendo le vie di esodo della struttura. Il suo scopo è “allenare” il personale a fronteggiare 

un’eventuale situazione di emergenza. 

Il presente opuscolo riporta e sintetizza le istruzioni da seguire finalizzate al corretto svolgimento 

della prova di evacuazione dell’Accademia delle Belle Arti di Torino. 

È fondamentale seguire le norme comportamentali indicate al fine di supportare studenti, docenti e 

personale in genere nelle operazioni di evacuazione sino al raggiungimento del punto di raccolta. 

1.2 Riferimenti normativi 

La Prova di Evacuazione è un obbligo richiamato dal D.M. del 10/03/98, “Criteri generali di sicurezza 

antincendio e per la gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro”,  nel dettaglio, infatti,  l’art. 5  indica 

che in seguito alla valutazione dei rischi d’incendio, il datore di lavoro deve adottare le necessarie 

misure organizzative e gestionali da attuare in caso di incendio, riportandole in un piano di emergenza 

elaborato in conformità ai criteri di cui all’allegato VIII del D.M. del 10/03/98. 

In particolare, l’Accademia rientra tra le categorie di luoghi di lavoro in cui il punto 12 dell’allegato al 

Decreto Ministero Interno 26 agosto 1992 (in GU 16 settembre 1992,  n. 218) - Norme di prevenzione 

incendi per l'edilizia scolastica prescrive che ogni anno devono essere effettuate almeno due prove di 

evacuazione. 

2 Parte specifica 

2.1 Composizione della squadra di emergenza 

Il personale addetto alla gestione delle emergenze costituisce la squadra di emergenza che deve 

garantire il numero minimo di addetti previsto nel piano di evacuazione. 

La squadra si compone delle seguenti figure: 

RUOLO COMPITI 

Coordinatore delle emergenze 

• Coordina le emergenze 
• Si interfaccia con il Responsabile dell’Attività  
• Autorizza l’evacuazione in accordo con il Responsabile 

dell’Attività  

• Contrasta l’emergenza coadiuvato dagli addetti 
all’emergenza 

Addetto alle comunicazioni 
• Gestisce le comunicazioni interne ed esterne durante 

l’emergenza - allerta il 115 (emergenza VVFF) e/o il 
118 (emergenza sanitaria) o il 112 (numero unico di 
emergenza) 
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RUOLO COMPITI 

Addetto primo soccorso sanitario • Effettua il primo soccorso sanitario dietro 
coordinamento del coordinatore delle emergenze 

Addetti alle emergenze • Assistono le persone in fase di evacuazione 
• Contrastano l’emergenza 

2.2 Modalità di svolgimento della prova di evacuazione 

Si riportano di seguito le fasi da seguire durante lo svolgimento della prova di evacuazione: 

1. Convocazione a cura di Datore di Lavoro/RSPP di una riunione preliminare nella quale concordare le 

modalità di svolgimento della prova di evacuazione. A tale prova partecipano oltre al Datore di 

Lavoro o suo rappresentante, l’RSPP, gli addetti all’emergenza e l’RTS della Pinacoteca. Durante la 

riunione si stabiliranno le seguenti linee di indirizzo da seguire: 

a. Tipologia di evento da simulare e relativa ubicazione 

b. Necessità di preallertare le forze dell’Ordine  

c. Promemoria sulle attività da svolgere a cura degli addetti all’emergenza 

d. Verifica funzionalità radio ricetrasmittenti 

2. L’addetto all’emergenza riceve la chiamata da parte di colui che individua l’evento e si porta sul 

posto per valutare se trattasi di emergenza localizzata o generale 

3. Valutata la situazione l’addetto all’emergenza compone il numero di emergenza (011. 0121067) e 

chiede di azionare l’allarme generale 

4. Gli addetti all’emergenza guidano i presenti nella propria zona di competenza verso i punti di 

raccolta e verificano che nessuno resti all’interno dei locali/aule 

5. I presenti seguono le istruzioni degli addetti a e si recano ai punti di raccolta raggiungibili dal 

marciapiede antistante l’ingresso principale su Via Accademia. Da qui, defluendo lungo i lati 

dell’edificio, sarà infatti possibile raggiungere la via Po da un lato e Piazza Carlina dall’altro. 

6. Due addetti alla portineria si recano su Via Accademia Albertina e, indossando una pettorina ad alta 

visibilità, interrompono il traffico per evitare il rischio di investimento 

7. Un addetto alla portineria aziona l’allarme generale e interrompe qualsiasi movimento con veicoli 

all’interno del cortile 

8. Al termine dell’emergenza il Coordinatore della prova di evacuazione/RSPP autorizza il rientro 

9. L’RSPP redige il verbale della prova di evacuazione annotando l’andamento della prova e 

valutandone la riuscita sulla base dei seguenti criteri: 
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Parametro 
Valutazione Non 

testato Ottima Buona Suff. Insuff. Scarsa 
Fruibilità dei percorsi       
Visibilità degli addetti allo 
sfollamento 

      

Collaborazione Enti esterni       
Gestione e attuazione 
procedure 

      

Efficienza squadra emergenza       
Interazione addetti-utenti       
Velocità comunicazione 
verbale/gestuale 

      

Tempi attuazione procedure       
Velocità di sfollamento       
Idoneità del punto di raccolta       
Assistenza ai disabili       
Partecipanti alla prova  

 

3 Parte procedurale - addetti all’emergenza 

3.1 Compiti in condizioni ordinarie  

In condizioni ordinarie tutto il personale e gli studenti sono tenuti a: 

- mantenere le generali condizioni di sicurezza degli ambienti di lavoro; 

- garantire e verificare che i passaggi e soprattutto le uscite di emergenza siano sempre libere da 

ostacoli; 

- non occultare o spostare i dispositivi antincendio; 

- non tenere aperte porte tagliafuoco che costituiscono compartimento antincendio; 

- comunicare al referente per la sicurezza della struttura le eventuali anomalie di tipo 

strutturale e malfunzionamenti riscontrati durante le proprie attività che minano la sicurezza 

dei luoghi; 

- usufruire delle attrezzature e degli impianti nei tempi e nei modi indispensabili 

all’espletamento dei propri compiti, nella correttezza delle procedure di sicurezza; 

- non effettuare interventi personali sugli impianti se non per i casi autorizzati (se 

espressamente autorizzati); 

- evitare di manomettere, ostruire e/o spostare i mezzi di estinzione; 

- vigilare sul corretto stoccaggio dei materiali infiammabili presenti nella propria area di 

competenza 

- garantire il rispetto del divieto di fumare negli ambienti al chiuso. 

- Detenere i materiali infiammabili in armadi ignifughi 

- Non mescolare prodotti chimici in grado di reagire facendo innescare delle combustioni e/o 

esplosioni 
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I docenti sono inoltre tenuti a: 

- sensibilizzare gli allievi sulle problematiche specifiche delle procedure di emergenza 

illustrandone i contenuti; 

- organizzare l’ambiente di lavoro in modo che le vie d’esodo siano costantemente agibili, 

richiamando l’attenzione degli allievi su tale prioritaria esigenza; 

- designare due accompagnatori per ogni allievo non autosufficiente presente in aula - in ogni 

caso, individuare al momento del bisogno gli incaricati all’assistenza dei diversamente abili con 

difficoltà motorie. 

3.2 Compiti in condizioni di emergenza - allarme evacuazione 

In condizioni di allarme evacuazione gli addetti all’emergenza sono tenuti a: 

- assumere la responsabilità delle decisioni per la sicurezza degli allievi e dei propri colleghi non 

addetti all’emergenza; 

- cercare di contenere i fenomeni di panico tra i presenti; 

- coordinare le operazioni di uscita intervenendo dove è necessario; 

- controllare che non ci sia più nessuno nell’aula; 

- mettere in sicurezza il proprio posto di lavoro (disconnettere macchine, terminali, 

attrezzature); 

- uscire per ultimi dall’aula o dall’ufficio; 

- chiudere le finestre e la porta del locale da cui si esce; 

- indirizzare i flussi percorrendo le vie d’esodo seguendo la segnaletica di sicurezza, senza usare 

gli ascensori, senza spingere, correre o fermarsi; 

- non portare con sé oggetti personali e/o voluminosi; 

- indirizzare colleghi e studenti verso il punto di raccolta più vicino. 

 

In condizioni di allarme evacuazione il PERSONALE è tenuto a: 

- mettere in sicurezza il proprio posto di lavoro (disconnettere macchine, terminali, 

attrezzature); 

- chiudere le finestre, uscire nel più breve tempo possibile dal locale chiudendo la porta dietro di 

sé; 

- percorrere le vie d’esodo seguendo la segnaletica di sicurezza, senza usare gli ascensori, senza 

spingere, correre o fermarsi; 

- non portare con sé oggetti personali voluminosi; 



 

PROCEDURA FINALIZZATA 

ALLO SVOLGIMENTO DELLA PROVA DI EVACUAZIONE 
21 aprile 2017 

 

 

Pagina 6 di 8 

 

- bloccare il traffico su Via Accademia Albertina (il personale della portineria); 

- dirigersi verso i punti di raccolta. 

 

4 Parte procedurale - non addetti all’emergenza 

4.1 Compiti in condizioni ordinarie 

In condizioni ordinarie tutto il personale e gli studenti sono tenuti a: 

- Mantenere le generali condizioni di sicurezza degli ambienti di lavoro; 

- Garantire e verificare che i passaggi e soprattutto le uscite di emergenza siano sempre libere da 

ostacoli; 

- Non occultare o spostare i dispositivi antincendio; 

- Non tenere aperte porte tagliafuoco che costituiscono compartimento antincendio; 

- Comunicare al referente per la sicurezza della struttura le eventuali anomalie di tipo 

strutturale e malfunzionamenti riscontrati durante le proprie attività che minano la sicurezza 

dei luoghi; 

- Usufruire delle attrezzature e degli impianti nei tempi e nei modi indispensabili 

all’espletamento dei propri compiti, nella correttezza delle procedure di sicurezza; 

- Non effettuare interventi personali sugli impianti se non per i casi autorizzati (se 

espressamente autorizzati); 

- Evitare di manomettere, ostruire e/o spostare i mezzi di estinzione; 

- Vigilare sul corretto stoccaggio dei materiali infiammabili presenti nella propria area di 

competenza 

- Rispettare il rispetto del divieto di fumare negli ambienti al chiuso. 

- Detenere i materiali infiammabili in armadi ignifughi 

- Non mescolare prodotti chimici in grado di reagire facendo innescare delle combustioni e/o 

esplosioni 

I docenti sono inoltre tenuti a: 

- sensibilizzare gli allievi sulle problematiche specifiche delle procedure di emergenza 

illustrandone i contenuti; 

- organizzare l’ambiente di lavoro in modo che le vie d’esodo siano costantemente agibili, 

richiamando l’attenzione degli allievi su tale prioritaria esigenza; 
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- designare due accompagnatori per ogni allievo non autosufficiente presente in aula - in ogni 

caso, individuare al momento del bisogno gli incaricati all’assistenza dei diversamente abili con 

difficoltà motorie. 

 

4.2 Compiti in condizioni di emergenza - allarme evacuazione 

Si riportano di seguito le procedure da attuare in caso di sopraggiunte emergenze a cura del 

personale non addetto all’emergenza e a cura degli studenti. L’ordine di evacuazione avverrà tramite il 

suono della sirena o attraverso i megafoni. 

1. Gli studenti e il personale non addetto all’emergenza, acquisito l’ordine di evacuazione, dovrà 

rispettare le seguenti prescrizioni: 

- Interrompere immediatamente ogni attività 

- Mantenere la calma per evitare situazioni di panico 

- Non perdere tempo prezioso a raccogliere gli effetti personali 

- Spegnere apparecchiature ed impianti presenti nella propria area di attività  

- Seguire le istruzioni degli addetti all’emergenza 

- Se il locale costituisce compartimento antincendio, cercare di chiudere le porte 

tagliafuoco e le eventuali finestre 

- Non utilizzare gli ascensori 

- Se ci si trova con utenti esterni e/o visitatori, guidarli fino all’esterno senza generare 

ansia e panico, assistendo in modo particolare i disabili 

- Se si calzano scarpe con tacchi alti, toglierle per percorrere le scale 

- Formare file ordinate controllando che nessuno se ne distacchi 

- Se si devono attraversare locali invasi dal fumo, camminare stando bassi e utilizzare un 

fazzoletto, possibilmente bagnato, per proteggere le vie respiratorie 

- Seguire le indicazioni degli addetti all’emergenza e la cartellonistica e raggiungere il 

punto di raccolta senza correre 

- Non è consentito assumere iniziative non concordate con gli addetti all’emergenza in 

quanto potrebbero essere pericolose per l‘incolumità di tutti 
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